Proposta di Legge regionale

“Modifiche e integrazioni alla legge regionale n. 2/2005 e s.m.i. recante ‘Norme per l’elezione del Consiglio Regionale e del Presidente della Giunta’ ”

RELAZIONE 

La riforma della legge elettorale pugliese per l’elezione del Presidente della Giunta e il rinnovo del Consiglio Regionale, operata con l.r. n. 7 del 10 marzo 2015, necessita già, a poco più di tre anni dalla sua approvazione, di una rivisitazione, innanzitutto per porre rimedio ad una grave e non più tollerabile mancanza, e cioè una norma che garantisca (in coerenza con il dettato costituzionale) la parità nella rappresentanza di genere nell’ambito della massima assise regionale.
Questa iniziativa legislativa si pone, pertanto, nel solco di quanto già stabilito a livello nazionale per promuovere l’equilibrio di genere all’interno delle assemblee elettive. 
Con legge n. 215 approvata dal Parlamento il 23 novembre 2012, infatti, è stata dettata la disciplina finalizzata ad assicurare un riequilibrio delle rappresentanze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti locali, mentre con la legge 22 aprile 2014, n. 65 sono state introdotte misure per garantire la rappresentanza di genere nel sistema di elezione dei rappresentanti italiani al Parlamento europeo. Allo stesso modo, nel dibattito in corso a livello nazionale sul nuovo sistema elettorale, la necessità di promuovere un riequilibrio della rappresentanza di genere è unanimemente riconosciuta.
Tra l’altro occorre considerare che, in generale, la presenza media delle donne nei Consigli Regionali è molto bassa, attestandosi attorno al 18% su scala nazionale, sensibilmente al di sotto del dato delle elezioni nazionali (pari al 30,1% nel 2013), nonché della media UE che risulta pari al 32%. Per quanto riguarda la Puglia, in particolare, all’inizio della legislatura in corso il genere femminile era rappresentato solo da 4 elette su 50 (meno del 10%), salite poi a 5 a seguito di una surroga, mentre nella legislatura precedente erano addirittura solo 4 su 70.
Questi dati rendono evidente la necessità di un intervento legislativo che garantisca, anche in Puglia, un riequilibrio di genere, sanando così anche il grave tradimento delle istanze e delle aspettative popolari operato alla fine della scorsa legislatura regionale con la bocciatura, in sede di riforma della legge elettorale, della norma finalizzata a promuovere la parità di genere in Consiglio Regionale.

La presente proposta di legge, però, non si limita a prevedere soltanto l’espressione della “doppia preferenza di genere” al momento del voto, ma sancisce anche l’inammissibilità di quelle liste che abbiano candidati di uno stesso sesso per più del 50%, stabilendo anche un principio di carattere generale sull’accesso equo per i rappresentanti di entrambi i sessi, in campagna elettorale, ai mezzi di informazione, assegnando al CORECOM il compito di vigilare sulla corretta applicazione di questa norma.
Sotto altro profilo, la presente proposta di legge modifica, abolendole, le soglie di accesso per accedere alla ripartizione dei seggi in Consiglio Regionale, al fine di garantire una effettiva corrispondenza tra le forze politiche presenti nella società e quelle rappresentante nella massima assise regionale.
Quel che emerge con grande evidenza, infatti, è che sull’altare della governabilità e sulla base di uno schema politico bipolare ormai non più attuale, si è via via compresso il principio di rappresentatività, di guisa che forze politiche e movimenti presenti nella società pugliese e radicati sul territorio, rischiano di essere esclusi dalla rappresentanza istituzionale, con la conseguenza di aumentare in maniera significativa e preoccupante il già consistente divario tra società, politica e istituzioni.

Al fine di riconnettere politica e cittadini, è necessario che le assemblee elettive rappresentino una fotografia quanto più vicina alla realtà dei rapporti di forza esistenti nella società, non forzando il meccanismo della rappresentanza in un’ottica marcatamente maggioritaria, divenuta ormai anacronistica e non più in grado di interpretare le forme e le modalità in cui si articola la società.
Per questo si ritiene necessario abrogare le soglie di sbarramento attualmente previste per la ripartizione dei seggi in Consiglio Regionale, in modo da non tagliare fuori dal sistema della rappresentanza istituzionale decine (se non centinaia) di migliaia di persone con i loro voti, nella consapevolezza che comunque il riconoscimento del premio di maggioranza al Presidente risultato eletto e alla coalizione (o singola lista) a suo supporto è di per sé sufficiente a garantire un impianto sostanzialmente maggioritario al sistema con la conseguente assegnazione di una stabile maggioranza per la realizzazione del programma di governo sottoposto al vaglio degli elettori. 
Al contrario, mantenere soglie di sbarramento che impediscono l’accesso all’assemblea legislativa, non garantendo rappresentanza a tanti cittadini, significa sostanzialmente “metterli fuori” dal gioco democratico, con il rischio concreto di una pericolosa deriva anti-sistema e contraria alle istituzioni.
Passando al dettaglio degli articoli contenuti nella presente proposta di legge, con l’art. 1, si sostituisce il comma 3 dell’art. 7 della legge regionale 9 febbraio 2005, n.  (recante “Norme per l’elezione del Consiglio Regionale e del Presidente della Giunta Regionale”) introducendo la possibilità per l’elettore di esprimere una doppia preferenza per candidati al Consiglio Regionale, con la previsione che siano di genere diverso, pena l’annullamento della seconda preferenza espressa.
Con l’art. 2, si modifica il comma 13 dell’art. 8 della predetta legge regionale n. 2/2005, prevedendo che, all’interno delle liste presentate per l’elezione al Consiglio Regionale, componenti dello stesso sesso non siano rappresentati per più del 50% del totale, pena l’inammissibilità della lista stessa.
Con l’art. 3 viene aggiunto un comma 13-bis all’art. 8 della l.r. n. 2/2005 che prevede la parità di accesso per rappresentanti di ambo i sessi ai mezzi di informazione a diffusione regionale per le trasmissioni di comunicazione politica nel periodo elettorale, al fine di promuovere le pari opportunità per uomini e donne. Viene altresì individuato nel Corecom l’organismo deputato a vigilare sulla corretta applicazione della stessa norma.
Infine l’art. 4 della proposta di legge interviene a modificare in alcuni punti l’art. 10, comma 1 lettera i), della legge regionale n. 2/2015 (che a sua volta recepisce la legge 17 febbraio 1968, n. 108), così come modificato dall’art. 8 della legge regionale n. 10 marzo 2015, n. 7. Per chiarezza redazionale, si è preferito sostituire integralmente il suddetto art. 10, comma 1 – lettera i), per quanto le modifiche riguardino sostanzialmente due punti:
· Le soglie di sbarramento per le liste e per le coalizioni di liste che, ai fini dell’assegnazione dei seggi in Consiglio regionale, vengono abrogate
· È previsto che il candidato Presidente che è arrivato secondo, venga eletto in Consiglio Regionale indipendentemente dal numero di preferenze eventualmente conseguite dallo stesso nel caso in cui sia anche candidato in una lista per il Consiglio Regionale.

L’art. 5 contiene la clausola di invarianza finanziaria a carico del bilancio regionale.

La proposta di legge è pertanto sottoposta al vaglio del Consiglio Regionale per la sua trattazione e approvazione.
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      Cosimo Borraccino
Modifiche e integrazioni alla legge regionale n. 2/2005 e s.m.i. recante “Norme per l’elezione del Consiglio Regionale e del Presidente della Giunta”
Art. 1

L’art. 7, comma 3, della Legge Regionale 9 febbraio 2005, n. 2 e s.m.i., è sostituito dal seguente:

“3. Ciascun elettore può esprimere, nelle apposite righe poste a fianco del contrassegno prescelto sulla scheda elettorale, uno o due voti di preferenza, scrivendo il cognome ovvero il nome ed il cognome del candidato ovvero di due candidati compresi nella stessa lista. Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di sesso diverso, pena l’annullamento della seconda preferenza”.
Art. 2
L’art. 8, comma 13, della Legge Regionale 9 febbraio 2005, n. 2 e s.m.i. è sostituito dal seguente:

“In ciascuna lista, a pena di inammissibilità, i candidati dello stesso sesso non possono eccedere il 50% del totale. In caso di quoziente frazionato si procede all’unità più vicina”.

Art. 3

All’art. 8 della Legge Regionale 9 febbraio 2005, n. 2 e s.m.i., dopo il comma 13, è aggiunto il seguente comma 13-bis:

“In occasione delle elezioni per il rinnovo del Consiglio Regionale i mezzi di informazione a diffusione regionale, nell’ambito delle trasmissioni per la comunicazione politica, sono tenuti al rispetto dei principi di cui all’art. 51, primo comma, della Costituzione per la promozione delle pari opportunità tra donne e uomini. Il Comitato Regionale per le Comunicazioni, nello svolgimento delle sue attività istituzionali, vigila sul corretto rispetto della presente norma”.

Art. 4
All’art. 10, comma 1, della Legge Regionale 9 febbraio 2005, n. 2 e s.m.i., la lettera i) è così sostituita:
“i) l’art. 15 è sostituito dal seguente:
“Art. 15

Operazioni dell’Ufficio centrale circoscrizionale e dell’Ufficio centrale regionale

L’Ufficio centrale circoscrizionale, costituito a norma dell’articolo 8, entro ventiquattro ore dal ricevimento degli atti delle sezioni elettorali:

1) Effettua lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle sezioni;

2) Procede, per ogni sezione, al riesame delle schede contenenti voti contestati e provvisoriamente non assegnati, e tenendo presenti le annotazioni riportate a verbale e le proteste e reclami presentati in proposito, decide sull’assegnazione o meno dei voti relativi. Un estratto del verbale concernente tali operazioni deve essere rimesso alla segreteria del comune dove ha sede la sezione. Ove il numero delle schede contestate lo renda necessario, il Presidente del Tribunale, a richiesta del Presidente dell’Ufficio centrale circoscrizionale, aggrega, ai fini delle operazioni del presente numero, all’Ufficio stesso altri magistrati, nel numero necessario per il più sollecito espletamento delle operazioni. Ultimato il riesame, il Presidente dell’Ufficio centrale circoscrizionale fa chiudere per ogni sezione le schede riesaminate, assegnate e non assegnate, in un unico plico che – sigillato e firmato dai componenti dell’Ufficio medesimo – viene allegato all’esemplare del verbale di cui all’ultimo comma del presente articolo.
Compiute le operazioni di cui al primo comma, l’Ufficio centrale circoscrizionale:

a) determina la cifra elettorale di ciascun candidato presidente. La cifra elettorale di ciascun candidato presidente è data dalla somma dei voti validi, compresi quelli assegnati ai sensi del numero 2) del primo comma, ottenuti da ciascuno di essi nelle singole sezioni della circoscrizione;

b) determina la cifra elettorale di ciascuna lista provinciale. La cifra elettorale di lista provinciale è data dalla somma dei voti di lista validi, compresi quelli assegnati ai sensi del numero 2 del primo comma, ottenuti da ciascuna lista nelle singole sezioni della circoscrizione;

c) determina la cifra individuale di ogni candidato consigliere. La cifra individuale di ogni candidato consigliere è data dalla somma dei voti di preferenza validi, compresi quelli assegnati ai sensi del numero 2) del primo comma, ottenuti da ciascuno di essi nelle singole sezioni della circoscrizione;

d) determina la graduatoria dei candidati consiglieri di ciascuna lista provinciale, a seconda delle rispettive cifre individuali. A parità di cifre individuali, prevale l’ordine di presentazione nella lista;
e) comunica all’Ufficio centrale regionale, a mezzo di estratto del verbale, le cifre elettorali conseguite da ciascun candidato presidente, da ciascuna lista provinciale, nonché le graduatorie di cui alla lettera d).

Di tutte le operazioni dell’Ufficio centrale circoscrizionale viene redatto, in duplice esemplare, il processo verbale. Al termine di tutte le operazioni, uno degli esemplari del verbale, con i documenti annessi, e tutti i verbali delle sezioni, con i relativi atti e documenti a essi allegati, devono essere inviati subito dal Presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale alla segreteria dell'Ufficio centrale regionale, la quale rilascia ricevuta. Il secondo esemplare del verbale è depositato nella cancelleria del tribunale.
L'Ufficio centrale regionale, costituito a norma dell'articolo 8, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali:
a) determina in primo luogo la cifra elettorale regionale di ciascun candidato presidente, sommando le cifre elettorali conseguite da ciascun candidato presidente in tutte le circoscrizioni;

b) determina il totale dei voti validi conseguiti nella regione sommando le cifre elettorali regionali di cui al numero 1 del presente comma;

c) determina la percentuale dei voti validi conseguita da ciascun candidato presidente rapportando la cifra elettorale di ognuno al totale dei voti validi conseguiti nella regione;

d) determina la graduatoria dei candidati presidenti, sulla base delle rispettive cifre elettorali regionali conseguite. A parità di cifre individuali, prevale il candidato collegato al gruppo o alla coalizione di gruppi che ha conseguito la più alta cifra elettorale;

e) individua il candidato presidente più suffragato e lo proclama eletto Presidente della Giunta regionale;

f) individua, altresì, il candidato presidente secondo classificato che, al termine di tutte le operazioni compiute dall’Ufficio, sarà proclamato eletto Consigliere regionale;

g) determina la cifra elettorale di ciascun gruppo di liste sommando le cifre elettorali delle liste aventi lo stesso contrassegno;

h) determina la cifra elettorale di ciascuna coalizione di gruppi sommando le cifre elettorali dei gruppi di liste appartenenti alla medesima coalizione;

i) determina le percentuali delle cifre elettorali di ciascun gruppo collegato in coalizione, di ciascuna coalizione di gruppi e dei singoli gruppi non collegati ad altri rapportando la cifra elettorale da ciascuno conseguita al totale dei voti validi conseguiti nella regione di cui al numero 2) del presente comma;

Compiute le suddette operazioni, l'Ufficio centrale regionale procede al riparto dei primi 23 seggi dapprima a livello di singola circoscrizione e, successivamente, a livello di collegio unico regionale per la ripartizione degli eventuali seggi circoscrizionali residui. A tal fine effettua le seguenti operazioni:

a) per ciascuna delle sei operazioni:
1) divide il totale delle cifre elettorali di tutte le liste ammesse al riparto per il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione più uno, ottenendo così il quoziente elettorale circoscrizionale; nell'effettuare la divisione trascura l’eventuale parte frazionaria del quoziente. Attribuisce, quindi, a ogni lista tanti seggi quante volte il quoziente elettorale risulti contenuto nella cifra elettorale di ciascuna lista. Se, con il quoziente calcolato come sopra, il numero dei seggi da attribuire in complesso alle liste superi quello dei seggi assegnati alla circoscrizione, le operazioni si ripetono con un nuovo quoziente ottenuto diminuendo di una unità il divisore. I seggi che rimangono non assegnati vengono attribuiti al collegio unico regionale;
2) stabilisce la somma dei voti residuati di ogni lista e il numero dei seggi non potuti attribuire ad alcuna lista per insufficienza di quozienti o di candidati. La determinazione della somma dei voti residuati deve essere fatta anche nel caso che tutti i seggi assegnati alla circoscrizione vengano attribuiti. Si considerano voti residuati anche quelli delle liste che non abbiano raggiunto alcun quoziente e i voti che, pur raggiungendo il quoziente, rimangano inefficienti per mancanza di candidati;
b) determina il totale dei seggi non attribuiti in tutte le circoscrizioni della regione; 
c) determina il totale dei voti residuati di ciascun gruppo di liste;

d) procede ad assegnare i seggi indicati alla lettera b) ai predetti gruppi di liste. A tal fine, divide la somma dei voti residuati di tutti i gruppi di liste per il numero dei seggi da attribuire; nell'effettuare la divisione, trascura l’eventuale parte frazionaria del quoziente. Il risultato costituisce il quoziente elettorale regionale. Divide, poi, la somma dei voti residuati di ogni gruppo di liste per tale quoziente: il risultato rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascun gruppo. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati ai gruppi per i quali queste ultime divisioni hanno dato maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quei gruppi che abbiano avuto maggiori voti residuati. A parità anche di questi ultimi si procede a sorteggio;
e) ripartisce i seggi assegnati a ciascun gruppo tra le rispettive liste, nelle singole circoscrizioni, seguendo la graduatoria decrescente dei voti residuati espressi in percentuale del relativo quoziente elettorale circoscrizionale.  A tal fine, moltiplica per cento il numero dei voti residuati di ciascuna lista e divide il prodotto per il quoziente elettorale circoscrizionale di cui alla lettera a), numero 1), del presente comma. Qualora tutti i posti della graduatoria abbiano già dato luogo all'assegnazione di seggi, l'attribuzione di ulteriori seggi ha nuovamente inizio a partire dalla prima circoscrizione della medesima graduatoria. Qualora in una circoscrizione sia assegnato un seggio a una lista che abbia esaurito i propri candidati, l'Ufficio centrale regionale attribuisce il seggio alla lista della circoscrizione che segue nella graduatoria anzidetta.

L'Ufficio centrale regionale, successivamente, procede al riparto degli ulteriori 27 seggi. A tal fine:

1) accerta il numero dei seggi conseguiti e la percentuale di voti validi raggiunta dal gruppo o dalla coalizione di gruppi collegati al presidente proclamato eletto;

2) qualora la percentuale di voti validi raggiunta sia pari o superiore al 40 per cento, assegna a essi un numero di seggi tale che assicuri in Consiglio una maggioranza di 29 consiglieri su 50 assegnati;

3) qualora la percentuale di voti validi raggiunta sia inferiore al 40 per cento ma non anche al 35 per cento, assegna a essi un numero di seggi tale che assicuri in Consiglio una maggioranza di 28 consiglieri su 50 assegnati;

4) qualora la percentuale di voti validi raggiunta sia inferiore al 35 per cento, assegna a essi, un numero di seggi tale che assicuri in Consiglio una maggioranza di 27 consiglieri su 50 assegnati;

5) quindi, ripartisce i seggi così come determinati, per effetto del verificarsi di una delle condizioni di cui ai numeri 2), 3) o 4) tra le liste del gruppo o della coalizione di gruppi collegati al presidente proclamato eletto. A tal fine:

a)  
i seggi attribuiti alle liste del gruppo non collegato ad altri sono ripartiti tra le circoscrizioni seguendo la graduatoria decrescente dei voti residuati espressi in percentuale del relativo quoziente elettorale circoscrizionale di cui al quinto comma, lettera a), numero 1), iniziando dalla prima circoscrizione alla quale non è stato ancora attribuito il seggio. Qualora tutti i posti della graduatoria abbiano già dato luogo all'assegnazione di seggi, l'attribuzione di ulteriori seggi ha nuovamente inizio a partire dalla prima circoscrizione della medesima graduatoria. Qualora in una circoscrizione sia assegnato un seggio a una lista che abbia esaurito i propri candidati, l'Ufficio centrale regionale attribuisce il seggio alla lista della circoscrizione che segue nella graduatoria anzidetta;

b)   i seggi spettanti alla coalizione di gruppi sono ripartiti tra i gruppi stessi attuando le seguenti operazioni: 

1) l’Ufficio divide la cifra elettorale della coalizione per il numero dei seggi da ripartire; nell’effettuare l’operazione trascura l’eventuale parte frazionaria del quoziente;

2) divide poi la cifra elettorale di ciascun gruppo di liste per il quoziente così ottenuto: il risultato rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascun gruppo. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati ai gruppi per i quali queste ultime divisioni hanno dato maggiori resti e, in caso di parità di resti, ai gruppi che hanno conseguito le maggiori cifre elettorali. I seggi attribuiti a ciascun gruppo di liste sono ripartiti tra le circoscrizioni seguendo le modalità di cui alla lettera a) del presente comma.

Seguendo le stesse modalità di assegnazione e ripartizione enunciate al numero 5) del sesto comma, l'Ufficio centrale regionale procede alla ripartizione dei restanti seggi tra i gruppi e le coalizioni di gruppi non collegati al presidente proclamato eletto.

Da ultimo l’Ufficio centrale regionale procede all’assegnazione del seggio al candidato presidente che nella graduatoria di cui al comma 4, numero 4), occupa il secondo posto, detraendolo dall’ultimo seggio attribuito al gruppo o alla coalizione di gruppi a lui collegati, e tanto fa indipendentemente dai voti di preferenza eventualmente ottenuti dal predetto candidato all’interno di una lista per il Consiglio Regionale. Ove, per mancanza di seggi, detta operazione non risultasse possibile, detrae l’ultimo seggio attribuito a uno dei gruppi o delle coalizioni di gruppi non collegati al presidente proclamato eletto. 

Terminate le operazioni di cui al presente articolo, l’Ufficio centrale regionale proclama eletti consiglieri regionali:

1) il candidato presidente secondo classificato;

2) in ragione dei seggi attribuiti, i candidati di ciascuna lista provinciale secondo l'ordine delle graduatorie formulate dagli Uffici centrali circoscrizionali.

Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale regionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale. Uno degli esemplari, con i documenti annessi, è consegnato alla Presidenza provvisoria del Consiglio regionale nella prima adunanza del Consiglio stesso, che ne rilascia ricevuta. Alla stessa Presidenza provvisoria del Consiglio regionale vengono, altresì, consegnati, per la custodia, i plichi contenti gli atti di cui al terzo comma. L’altro esemplare del verbale è depositato nella cancelleria della Corte di appello.”;

Art. 5

La presente proposta di legge non comporta oneri finanziari a carico del bilancio regionale.
